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Il VANGELOIl VANGELOIl VANGELOIl VANGELOIl VANGELO
secondo GIOVANNIsecondo GIOVANNIsecondo GIOVANNIsecondo GIOVANNIsecondo GIOVANNI

In questo capitolo vedremo
1. la struttura del IV vangelo
2. le sue particolarità
3. il luogo di composizione
4. l'epoca di composizione
5. l'autore
6. unità-integrità del IV vangelo
7. lo scopo
8. l'ambiente culturale
9. l'interpretazione

10. il rapporto coi vangeli sinottici.

Il IV VangeloIl IV VangeloIl IV VangeloIl IV VangeloIl IV Vangelo

Findall’antichità è statanotata laprofondadifferenza fraquesto
vangelo e i vangeli sinottici.Ciòha sempre suscitatovari proble-
mi, acuiti negli ultimi due secoli.
Trattiamo iprincipali, dandoancheuncennodi risposta alla luce
degli attuali studi.

1.1.1.1.1. Struttura del IV vangeloStruttura del IV vangeloStruttura del IV vangeloStruttura del IV vangeloStruttura del IV vangelo
Osservando il IVvangelocomesipresentaanoioggi,notiamoche
il racconto procede a blocchi staccati e formanti unità letterarie
autonome, in cui sono privilegiati i discorsi di Gesù.
Nellapaginasuccessiva,lastruttura(inunoschemaprobabile):

2.2.2.2.2. Particolarità del IV vangeloParticolarità del IV vangeloParticolarità del IV vangeloParticolarità del IV vangeloParticolarità del IV vangelo
Loschemadei fatti raccontati èmoltodiversodaivangeli sinottici:
ci sono infatti almeno tre viaggi diGesùaGerusalemme,mentre
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STRUTTURADELIVVANGELO

Prologo: Gesù Figlio eterno di Dio: 1,1-18

Parte prima: La settimana introduttiva alla Rivelazione di Gesù: 1,19-51
a - Testimonianza di Giovanni Battista su di sé e su Gesù: 1,19 -34

b - Inizio dei primi discep. e prima scoperta dell'identità di Gesù: 1,35-51

Parte seconda: L'inizio della rivelazione di Gesù: da Cana a Cana: 2,1-4,54

a - I segni della rivelazione di Gesù: Cana e il Tempio: 2,1-25

b - Reazione di alcune persone: 3,1-4,54

- Nicodemo: 3,1-21

- Il Battista: 3,22-36

- La samaritana: 4,1-42

- Il funzionario regio: 4,43-54

Parte terza: La rivelazione di Gesù Figlio di Dio nel contesto delle principali feste
ebraiche e l'incredulità dei Giudei: 5,1-10,42

a - La festa del sabato e rapporti di Gesù col Padre: 5,1-47

b - La festa di Pasqua e Gesù pane di vita: 6,1-71

c - La festa dei tabernacoli e Gesù acqua viva e luce del mondo:7,1-10,21

d - La festa della dedicazione del Tempio e Gesù Figlio di Dio: 10,22-42

Parte quarta: Gesù si avvia verso l'ora della morte che è la "gloria": 11,1-12,50

a - La risurrezione di Lazzaro decide la morte di Gesù: 11,1-50

b - Racconti introduttivi alla morte di Gesù e bilancio del suo ministero

pubblico: 12,1-50

Parte quinta: " Il testamento spirituale" di Gesù ai suoi: 13,1-17,26

a - L'ultima cena di Gesù: 13,1-38

b - Primo discorso di addio: 14,1-31

c - Secondo discorso di addio: 15,1-16,33
d - La preghiera del Figlio al Padre: 17,1-26

Parte sesta: Il racconto della passione: 18,1 - 19,42

a - L'arresto di Gesù nell'orto: 18,1-11

b - L' interrogatorio di Gesù davanti ad Anna: 18,12-27

c - Il processo di Gesù davanti a Pilato: 18,28-19,16

d - La crocifissione e morte di Gesù: 19,16-37

e - La sepoltura di Gesù: 19,38-42

Parte settima: Le apparizioni di Gesù risorto e conclusione del vangelo: 20,1-31

a - La corsa dei due discepoli al sepolcro: 20,1-10

b - Apparizione di Gesù a Maria di Màgdala: 20,11-18

c - Apparizione di Gesù agli apostoli: 20,19-25

d - Apparizione di Gesù a Tommaso: 20,26-29.

e - Conclusione: 20,30-31.

Appendice: Capitolo21

- Apparizione di Gesù agli apostoli sul lago di Tiberiade

- Incarico a Pietro

- Questione della morte del "discepolo amato".

- Seconda conclusione del vangelo.
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10.10.10.10.10. Rapporto coi vangeli sinotticiRapporto coi vangeli sinotticiRapporto coi vangeli sinotticiRapporto coi vangeli sinotticiRapporto coi vangeli sinottici
IncherapportostaGiovannicoisinottici?
Variesonoleipotesioggicomunementesostenute:
— ipotesidelcomple(ta)mento(antichi:ClementediAlessandria,

EusebiodiCesarea, Epifanio;moderni: T. Zahn):
Gv si collocherebbe accanto ai sinottici per integrarli con
elementi nuovi e chiarire possibili loro fraintendimenti.

— ipotesidell’indipendenza(Lagrange,Buchsel,Wikenhauser):
Gv non si rapporterebbe ai sinottici né per integrarli, né per
armonizzarli, presenterebbe invece l’azione di Gesù quale
andòrivelandosi alle attentemeditazionideldiscepolopredi-
letto.

— ipotesidell’interpretazioneodelsuperamento(sec.XIX):
usando liberamenteeparzialmentedelmateriale sinottico,Gv
avrebbe creato un quadro di Gesù più elevato, libero dalle
scorie del tempo e del nazionalismo giudaico.

— ipotesidellasostituzione(Windisch1926):
Gv si sarebbe sostituito ai sinottici, presentando l’immagine
divina diGesù, anziché quella umana

NB.Questaipotesisupponecheleduesianoinconciliabilinellastessa
persona.

Qualediquesteipotesiaccogliereoggi?
Difficile dare una risposta convincente.Oggi comunque stanno
semprepiùprendendoconsistenzagli studi chevedonounfondo
omogeneocomune fraGiovanni e i sinottici, arricchitodallemedi-
tazionipersonalidiGiovanni.
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I tentativi di soluzione sono statimolti, anche collegati al proble-
madell’autore edel tempoe luogodi composizionedel vangelo.
Secondo i vari studiosi, il IV vangelo avrebbe collegamenti
— conFilonediAlessandria,checercavadiconciliarelaspeculazio-

ne greca con il pensiero religioso del Medio Oriente (Loisy,
Wetter,Bousset, Schweitzer,Dodd);

— conlereligionimisterichee icultiermetici (Dodd,Braun);
— conlagnosiorientaledellesettebattistedeimandei(Bultmann);
— colmovimentodegliesseniedeimonacidiQumràn(moltioggi).
Il dibattito èancoraapertoe tuttavia,dopo le scopertediQumràn
(dal 1947 al 1968) e i relativi studi, sembra che l’ambiente più
vicino al pensiero giovanneo sia proprio quest'ultimo.
Certamenteperò lo sfondodel IVvangeloècostituitodall’Antico
Testamento e dal giudaismo, più nella corrente apocalittica e
sapienziale che non in quella del legalismo rabbinico farisaico.

9.9.9.9.9. InterpretazioneInterpretazioneInterpretazioneInterpretazioneInterpretazione globaleglobaleglobaleglobaleglobale deldeldeldeldel IVIVIVIVIV vangelovangelovangelovangelovangelo
ComeinterpretareilvangelodiGiovanni?
Gliantichisoventehannoparlatodi«vangelospirituale», indican-
dolocomeunvangelochepresenta il latodivinodell’uomoGesù.
Tra imoderni invece ladiscussione si è concentrata attornoadue
definizioni:
— vangelo simbolicovangelo simbolicovangelo simbolicovangelo simbolicovangelo simbolico (R.Bultmann)
— vangelo sacramentalevangelo sacramentalevangelo sacramentalevangelo sacramentalevangelo sacramentale (O.Cullmann)
dove
— consimbolico cisi riferisceaduna«costruzionedipensieroche,

partendo da pochi dati storici, ha ricavato un messaggio
teologico universale - proiezione su piccoli fatti reali delle
grandi idee teologichedell’autore»,

— mentreconsacramentale sivuoldireche«i fatti raccontati,oltre
cheavereunarealtàstorica,hannoancheuna lororealtàdivina
che l’autore vuol far emergere».

Ci pare che oggi prevalga decisamente la tesi di Cullmann: il
vangelodiGiovannièlariflessionediunmeditativochecercadifar
emergere il senso divino che si sprigiona dai fatti e dai detti
umani diGesù.
Qualcuno l’hadefinito anche, con felice intuizione, ilvangelodel
ricordo.
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i sinottici ne riportano uno solo. Anche il contenuto dei discorsi
di Gesù è assai diverso da quello dei sinottici.
Guardando il testo più nei dettagli, si notano

a)a)a)a)a) disuguaglianze di stile di alcuni branidisuguaglianze di stile di alcuni branidisuguaglianze di stile di alcuni branidisuguaglianze di stile di alcuni branidisuguaglianze di stile di alcuni brani
rispetto al restorispetto al restorispetto al restorispetto al restorispetto al resto
— cap.7,35-8,11:branidicaratteresinottico,mancantiodiver-

samente collocati invarimanoscritti antichi;
— ilcap.21:aggiuntaal testo fattadaunaltroautore,maprima

della diffusionedel libro, dato che si trova in tutti imano-
scritti.

b)b)b)b)b) uncertodisordineuncertodisordineuncertodisordineuncertodisordineuncertodisordine
— 3,26 contraddice con4,2
— 3,31-36si riallacciameglio con3,21
— i cc. 5 e 6 sembrano scambiati: 6,1 si allaccia bene a 4,54 e

non al c. 5
— 7,15-24sembra la continuazionedi5,19-47
— 10,1-18sembra collocarsimeglio tra il 10,29e 10,30
— 10,19-21conclude9,41
— 12,44-50sembra fuoriposto e12,66bsembradoversimette-

re dopo 12,43
— i cc. 15 e 16 o sono un complemento aggiunto senza spo-

stare14,25-31, oppure non occupano il posto originale.
Tuttisannocheilconcettodi«ordine»èrelativo:dipendedaicriteridi
coluichemetteinordine.
Accusareperciòil testodiessere«disordinato»potrebbesembrare
ingenuitàopresunzione.Potrebbeinfattidarsichesiamonoiaritenere
disordinatoiltesto,soloperchénonriusciamoadentrarenell’ordine
mentaledell’autore...
Etuttavia,inquestocaso,l’impressioneditrovarcidifronteaduntesto
nonancoraprontoperlapubblicazioneèforte.

c)c)c)c)c) parti ben rifinite e addirittura cesellateparti ben rifinite e addirittura cesellateparti ben rifinite e addirittura cesellateparti ben rifinite e addirittura cesellateparti ben rifinite e addirittura cesellate
— il cap.4 (il dialogo con la samaritana)
— il cap. 9 (la guarigione del cieco nato)
— il cap. 11 (la risurrezione di Lazzaro).
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d)d)d)d)d) contraddizioni, correzioni, completamenticontraddizioni, correzioni, completamenticontraddizioni, correzioni, completamenticontraddizioni, correzioni, completamenticontraddizioni, correzioni, completamenti
rispetto ai sinotticirispetto ai sinotticirispetto ai sinotticirispetto ai sinotticirispetto ai sinottici
Spesso Giovanni è in maggiore armonia con l’archeologia e
l’ambiente culturale antico, il che farebbe supporre un testi-
moneoculare:
— la tendenza ad abbassare la figura diGiovanni il Battista;
— unapostolo è chiamatoNatanaele (Gv1,45-51),mentrenei

sinottici si parla diBartolomeo (= figliodiTolomeo);
— la cacciata dei venditori dal tempio collocata all’inizio

dellavitapubblicadiGesù(Gv2,13-16),mentrenei sinottici
se ne parla alla fine;

— i«cinqueportici»dellapiscinadiBetesdà(Gv5,2),parzial-
mente ritrovati dagli archeologi e di cui si era persa la
memoria (Origene - sec. III);

— ildiverso raccontodimolti "miracoli", inparticolarequello
della moltiplicazionedei pani e dei pesci (Gv 6);

— il «Lithóstrotos» (19,13),pavimentodigrossepietre, ritro-
vatodagli archeologi;

— molti particolari della passione, della sepoltura e delle
apparizioni diGesù.

3.3.3.3.3. Luogo di composizioneLuogo di composizioneLuogo di composizioneLuogo di composizioneLuogo di composizione
La tradizione antica èunanimenell’affermare che il luogo in cui
il IV vangelo fu composto è la città di Efeso inAsiaMinore (oggi
Turchia).
Nessunodeimoderniha contestatoquestaaffermazioneeperciò
possiamoaccettarla.

4.4.4.4.4. Epoca di composizioneEpoca di composizioneEpoca di composizioneEpoca di composizioneEpoca di composizione
La tradizione antica è quasi unanime nell’attribuire a questo
vangelo una data abbastanza antica e cioè la fine del I sec.
Peròvari studiosi critici,dal 1700al1900,hannopensatoche fosse
un vangelo tardivo e lo collocavano fin verso la fine del II sec.
Motivo: le ideecontenutenelvangelosi spiegherebberomegliose
collegate coi problemi della Chiesa del II secolo.

Èunpessimometodoscientificodatareuntestoinbaseall’evoluzionedelle
ideedellacomunità,perchénonèdettocheleideediunacomunitàevolvano
comestabiliamonoi(soggettivismo).
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Così si spiegherebbe il fattochealcunibraniabbianocompiuta
maturità letteraria, altri no; che ci siano doppioni, oscurità,
fratturee ineguaglianzedi composizione,purnell’omogenei-
tà di idee, immagini, vocaboli e stile, che lo fanno comunque
risalire adun’unicamente.

7.7.7.7.7. Scopo del vangeloScopo del vangeloScopo del vangeloScopo del vangeloScopo del vangelo
PerchéGiovanni avrebbe scritto questovangelo?

a)a)a)a)a) Lo scopo sostanzialeLo scopo sostanzialeLo scopo sostanzialeLo scopo sostanzialeLo scopo sostanziale
è espresso nel vangelo stesso (20,31):
«QuestecosesonostatescritteperchécrediatecheGesù«èilCristo, ilFiglio
diDioeperchécredendovita (eterna)abbiatenelnomedi lui».

b)b)b)b)b) Gli scopi accidentaliGli scopi accidentaliGli scopi accidentaliGli scopi accidentaliGli scopi accidentali
legati cioè alla problematica del suo tempo, sono stati assai
discussi dagli studiosi. Sembra tuttavia che oggi si possa
accettare che Giovanni, nello scrivere, abbia voluto anche
prendere posizione di fronte a varie correnti di pensiero che
esistevanoalloranelle comunitàecherischiavanodi fardevia-
re il Cristianesimo:
— letendenzegiudaizzanti: ilgiudaismoormaièfinito,perché

non ha accettato di riconoscere Gesù come il Messia (cfr.
ancheApocalisse);

— le ideedeiseguaci11111 diGiovanniilBattista:Gesùèsuperiorea
Giovanni enonsuodiscepolo;Giovanni è solo il testimone
diGesù;

— letendenzegnostiche:Gesùèveramenteuomoeveramente
Dio e non solo un essere spirituale intermedio.

8.8.8.8.8. L’ambiente culturale del IV vangeloL’ambiente culturale del IV vangeloL’ambiente culturale del IV vangeloL’ambiente culturale del IV vangeloL’ambiente culturale del IV vangelo
Al fine di poter interpretare correttamente questo vangelo, è
necessario collocarlo inunambiente culturale preciso.
Maquale?

11111 Oggi queste idee esistono ancora nella setta dei mandèi, diffusa in Irak e in Iran.
È una setta gnostica (manda in aramaico vuol dire conoscenza), che si rifà a dottrine
esoteriche, che risalirebbero a Giovanni il battista.
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non esclude che l’autoremateriale del testo possa essere stato un
discepolo, comepurepossano esserci nel testo stesso aggiunte di
qualche altrodiscepolo, chevolle completare in qualchepunto lo
scrittomediante l’insegnamentooraledell’apostolo.Questoèavve-
nutocertamenteper il cap.21, scrittodopolamortediGiovanni (cfr.
21,21-23)persalvareGesùdall'accusadinonessereprofeta:qualcu-
noavevacapitomale.

d)d)d)d)d) L’autoreL’autoreL’autoreL’autoreL’autore èèèèè comunquecomunquecomunquecomunquecomunque ununununun testimoneocularetestimoneocularetestimoneocularetestimoneocularetestimoneoculare
almeno di molti fatti. È detto nel vangelo stesso.
Si veda per esempio:
— i «cinque portici» della piscina di Betesdà (5,2) ed il

Lithostrotos (19,13)distrutti nel 70d.C. e ritrovati, almeno
inparte, dagli archeologi;

— il racconto dei lini sepolcrali di Gesù (20,1-9);
— la testimonianza finaledel vangelo stesso (Gv21,24):

«Questoè ildiscepolocherende testimonianzadiquestecoseeche

le ha scritte e sappiamo che la sua testimonianza è veridica».

6.6.6.6.6. Unità - Integrità del IV vangeloUnità - Integrità del IV vangeloUnità - Integrità del IV vangeloUnità - Integrità del IV vangeloUnità - Integrità del IV vangelo
Leggendo il IVvangelo si ha l’impressionediunanotevoleunità
di pensiero, pur nelle già riscontrate differenze di stile e nel
disordine.
Tuttociòhacreatoilproblemadell’unicitàdell’autore.
Oggi, lamaggioranzadegli studiosi riconosce l’unicità sostanzia-
le dell'autore del IV vangelo.
Le spiegazionipiù comunidelledifferenze stilistiche edeldisor-
dine si rifanno
— oalla trasmissionedel testo:primache il vangelo sidiffondes-

se furono scambiati alcuni fogli;
— oalla redazionestessa: l’apostolo,vecchio,nonavrebbescritto

il vangelo tutto insieme,ma ad episodi,magari con l’aiutodi
scrivani diversi, e la morte lo colse prima che potesse dargli
l’ultimo tocco.
La forma attuale risalirebbe perciò ai suoi discepoli, che
avrebbero conservato con cura imateriali lasciati da lui, poi-
ché li consideravano così preziosi da ritenere di non doverli
amalgamare con il resto.
Aquesti stessi discepoli risalirebberoanche certe osservazio-
ni come4,2; 4,44; 11,2; 19,35; 21,24 s.
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Metodocorrettoèinvecequellodidatareprimaitestiepoi,sudiessi,
studiarecomeleideesisonodifattoevolute.

Oggi tuttavia queste tesi sono completamente cadute grazie alle
scopertedi numerosi documenti antichi:
————— il papiro P52il papiro P52il papiro P52il papiro P52il papiro P52

Nel1935èstatopubblicatoaManchester ilpapiroRylands457
(P52), un frammento di un codice proveniente dal Medio
Egitto che contiene sul rectoGv 18,31b-33a e sul verso Giov
18,37a-38 (v.pag.88).
Esso fudatatodagli esperti attorno al 125 (120-150).

————— ilpapiroEgertonil papiroEgertonil papiroEgertonil papiroEgertonil papiroEgerton
Fupubblicatonel 1935 in4 frammenti eprovienedaOssirinco
(MedioEgitto). Fudatato attorno al 150.
Èuna citazione liberadi vari versetti diGiovanni.

————— il papiro P66 - Bodmeril papiro P66 - Bodmeril papiro P66 - Bodmeril papiro P66 - Bodmeril papiro P66 - Bodmer
Pubblicato da Bodmer a Ginevra e datato verso la fine del II
secolooall'iniziodel III.Contienebuonapartedelvangelo:Gv
1,1-14,26.

————— il P75 - Bodmeril P75 - Bodmeril P75 - Bodmeril P75 - Bodmeril P75 - Bodmer
PubblicatodaBodmeraGinevra edatatoversogli inizi del III
sec. ContieneGv1,11 e parti deicapp. 12-15.

————— il Diatéssaronil Diatéssaronil Diatéssaronil Diatéssaronil Diatéssaron 1 di Tazianodi Tazianodi Tazianodi Tazianodi Taziano
Verso il 175Tazianocompose inEgittounaspeciedi «vangelo
unificato», utilizzando i quattro vangeli, compreso quindi il
vangelosecondoGiovanni.

Da questi documenti si conclude che prima della metà del II
secolo il IVvangeloeragiàbenconosciuto inEgitto.Tenutoconto
che per essere trasportato in Egitto da Efeso (Turchia), dove fu
scritto, è stato necessario un po’ di tempo, restano confermate
come date di composizione del IV vangelo quelle tradizionali
dell’80-100d.C.

11111 Diatéssaron letteralmente significa "attraverso i quattro": il titolo rivela l'intenzione del
suo autore di fare dei quattro vangeli un unico vangelo. Tale tentativo fu disappro-
vato dalle Chiese: ogni vangelo è a sé.
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5.5.5.5.5. AutoreAutoreAutoreAutoreAutore

a)a)a)a)a) La tradizione anticaLa tradizione anticaLa tradizione anticaLa tradizione anticaLa tradizione antica
è quasi unanime nell’attribuire il IV vangelo all’apostolo
Giovanni.
Unicavoce contraria: EusebiodiCesarea, chenel 318 attribu-
ivaquestovangelo aGiovanni l’anziano, diversodaGiovanni
l’apostolo, chepurevivevaadEfeso.

Eccoidocumenti:Eccoidocumenti:Eccoidocumenti:Eccoidocumenti:Eccoidocumenti:
• CanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratoriano (170circa):
«il quarto dei vangeli è di Giovanni, unodei dodici...».

• Prologo antimarcionitaPrologo antimarcionitaPrologo antimarcionitaPrologo antimarcionitaPrologo antimarcionita (170 circa):
«il vangelo di Giovanni è statomanifestato e dato alle Chiese da
Giovanniquandoeraancoravivente,comeriferì...PapiadiGerapoli
discepoloamatodiGiovanni».

• Clemente di AlessandriaClemente di AlessandriaClemente di AlessandriaClemente di AlessandriaClemente di Alessandria (fine II secolo - citatodaEusebio, Storia
Eccl.,VI, 14, 7):
«QuantoaGiovanni, l’ultimo, ... spintodaidiscepoli edivinamente
ispirato, feceunvangelo spirituale».

• Ireneo di LioneIreneo di LioneIreneo di LioneIreneo di LioneIreneo di Lione(†verso il 200):
«Giovanni il discepolo del Signore, colui che posò il capo sul suo
petto, luistessopubblicòilvangelo,mentresoggiornavaadEfeso, in
Asia»(Adversushaereses,III,1,1).
Testimonianzafondamentalequesta,perchéIreneolaricavòdaPolicarpo
diSmirne,discepolodirettodiGiovanni(cfr.Eusebio,StoriaEccl. IV,14,
3-8).

• EusebioEusebioEusebioEusebioEusebio, tuttavia, riferisceuna testimonianzadiPapiadiGerapoli
secondocui adEfesoesistevanodueGiovanni:
«Iononesitoa inserirenellemie interpretazioni, facendomigarante
dellaverità,quantountempohoappresodaipresbiteri(=glianziani)
ed hoconservatonellamemoria...Sedaqualchepartesopravveniva
qualcuno che avesse frequentato i presbiteri,mi informavo sulle
paroledettedaipresbiteri, chiedendociò chehannodettoAndrea,
Pietro, Filippo, Tommaso,Giacomo,Giovanni,Matteo oqualche
altro discepolo del Signore e ciò chediconoAristione eGiovanni
il presbìtero, discepoli del Signore. Ero infatti persuaso che i
racconti tratti dai libri non potevano avere per me lo stesso
valore delle parole di una voce viva e sonora» (Storia Eccl. III,
39,3-4).
C’eranosìdueGiovanni,maPapianondicecheilsecondoabbiascritto
ilvangelo.
Eusebio invecesi servediquesta testimonianzaperdedurre, senza
dareprove,cheautoredelvangelosarebbestatoilsecondoGiovanni,
nonGiovannidiZebedeo,fratellodiGiacomo,testimoneoculare.

375COMPL. 5 - ILVANGELO SECONDOGIOVANNI

b)b)b)b)b) Dall’analisi del IV vangeloDall’analisi del IV vangeloDall’analisi del IV vangeloDall’analisi del IV vangeloDall’analisi del IV vangelo
si vedechel’autoresifirma«ildiscepolocheGesùamava»(13,23;
19,26; 20,2; 21,21-24).
Chi puòessere questodiscepolo amatodaGesù?Chipuòessere questodiscepolo amatodaGesù?Chipuòessere questodiscepolo amatodaGesù?Chipuòessere questodiscepolo amatodaGesù?Chipuòessere questodiscepolo amatodaGesù?
Dai vangeli sinottici sappiamo cheGesù aveva predilezione
pertreapostoli:Pietro,Giacomo eGiovanni,chevolletestimoni
dei fattipiù importantidella suavita,peres. la trasfigurazione
(Mt 17,1-13;Mc9,2-10; Lc 9,28-36; 2Pt 16-18).
MaPietrononpuòessere il«discepoloamato»,perchénominato
nel IVvangelo (20,2) appunto insiemeal «discepolo cheGesù
amava».
Curiosamente inveceGiacomoeGiovanni, figlidiZebedeo,non
sonomai nominati esplicitamente nel vangelo, che tuttavia è
quello che fa parlare di più gli apostoli:Mt 40 volte;Mc 50; Lc
43;Gv74.
Non si riesce a spiegare il silenzio che avvolge questi due
apostoli nel IVvangelo, se nonpensando che tale silenzio sia
voluto: l’autore del IV vangelo è unodei figli di Zebedeo che
per modestia evita di parlare di sé e di suo fratello.
Tale autore però non può essere Giacomo, perché è morto
troppopresto (44d.C.: cfr.At12,2)perpoter scrivereunsimile
vangelo.
Quindinonresta cheGiovanni equestod’altrondeèconforme
alla tradizione antica.

UnelementoindicativoinquestadirezioneèdatoanchedalfattochenelIV
vangeloilprecursorediGesùèchiamatosemplicementeGiovanni,senza
laprecisazione«ilbattezzatore»cheaggiungonoivangeli sinottici.
Ciòsispiegabenesolosel'autoredelvangelosichiamaanch'egliGiovanni.
Infatti,mentreperisinotticiesistonoduepersoneimportanticolnomedi
Giovanni(il battezzatoreeilfigliodiZebedeo)edebbonospecificareogni
voltaaqualedeiduesiriferiscono,perl’autoredelIVvangeloquesta
specificazionediventainutile,seeglièunodeidueGiovanni:quandonon
parladisé,èchiarochesiriferisceall’altro.

c)c)c)c)c) Autore:GiovanniAutore:GiovanniAutore:GiovanniAutore:GiovanniAutore:Giovanni
Queste argomentazioni confortate dalla tradizione sempre
costantenell’indicare inGiovannidiZebedeol’autore inradice
del IV vangelo, ci inducono ad aderire a questa indicazione.

Dicendo«autoreinradice»intendiamodirecheilcontenutoessenzia-
ledel IVvangelorisalecertamenteall’apostoloGiovanni,maquesto


